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La nostra 
epoca

«Si può dire che oggi 
non viviamo un’epoca 
di cambiamento quanto 
un cambiamento 
d’epoca»

Papa Francesco 
V Convegno Nazionale della 
Chiesa Italiana, Firenze, 2015



Complessità

Esiste una crisi di 
sostenibilità in termini:
• Economici
• Sociali
• Ambientali
• Relazionali
• Spirituali



Una radice 
comune:
οἶκος

Eco-nomia
Eco-logia

Casa comune abitata 
dall’essere umano e dalla 
natura



Antropocene

Termine coniato nel 2000 
da Paul Crutzen
(premio Nobel per la chimica 
nel 1995)

Tale evento inizia a 
partire dalla prima 
rivoluzione industriale 
nella seconda metà del 
‘700.



Una 
ermeneutica 

comune

L’economia e l’ecologia 
propongono paradigmi 
(παράδειγμα), ossia modelli, 
attraverso i quali interpretare 
la realtà e immaginare 
cammini di sviluppo.

Allargare lo spettro delle 
analisi e delle connessioni



cosa 
superare

e 

cosa 
perseguire

Paradigma tecnocratico

Sviluppo umano integrale



Tre tesi rilevanti della DSC nel 
rapporto economia-ecologia

LOTTA ALLA POVERTÀ E 
SVILUPPO SOSTENIBILE

LA SOCIETÀ E L’AMBIENTE 
COME BENI COMUNI 

GLOBALI

LA BIODIVERSITÀ 
ECONOMICA



Quali implicazioni?

DA LOGICA
RIFORMATRICE

A LOGICA
TRASFORMATRICE



La 
provocazione 

culturale

«Senza dubbio, si tratta di una 
diversa logica. Se non ci si 
sforza di entrare in questa 
logica, le mie parole 
suoneranno come fantasie» 
(FT, 127).



Trasformazione
culturale

richiede una
rivoluzione

epistemologica

Conoscere per liberare



Quale 
strategia 
mettere 

in 
campo?

L’ALLEANZA tra le parti 
in gioco

Non c’è ALLEANZA 
senza 
RICONOSCIMENTO



Trasformazione 
dei poteri delle 

istituzioni politiche 
e finanziarie

• Ripensare all’esercizio del 
potere delle istituzioni

• Rendere operativo il 
«principio responsabilità»

• Trasformazione della 
finanza



Dialogo, conoscenza e 
comprensione 
diventano dunque 
enzimi fondamentali; 
solo «un’economia 
integrata in un 
progetto politico, 
sociale, culturale e 
popolare che tenda al 
bene comune può 
aprire la strada a 
opportunità differenti, 
che non implicano di 
fermare la creatività 
umana e il suo sogno 
di progresso, ma 
piuttosto di incanalare 
tale energia in modo 
nuovo» (FT n.123)


